[bookmark: _Hlk170927024]Il Sistema PREM a Nodo Umido Strutturale (NUS) (per voci analitiche)
L’appalto prevede la fornitura e posa di struttura prefabbricata pluripiano iperstatica realizzata con SISTEMA COSTRUTTIVO PREM composto di elementi prefabbricati da completare in opera, conforme al D.M. 17/01/2018, realizzato secondo gli schemi di progetto e avente le caratteristiche di seguito riportate.
Travi PREM a2
Composizione

Trave Prefabbricata Reticolare Mista PREM costituita da:
- traliccio metallico in acciaio per carpenteria metallica, costituito da ferri tondi (senza limitazione di diametro) o a sezione rettangolare, oppure da profili angolari, resi strutturalmente continui mediante saldatura, atti anche alla connessione meccanica con le parti in calcestruzzo armato, prefabbricato o in opera; il traliccio è composto da correnti superiori ed inferiori saldati ad anime di parete quasi-sinusoidali;
- fondello prefabbricato in calcestruzzo armato, inglobante il corrente inferiore del traliccio, atto di norma a supportare il solaio gravante su di esso in prima fase e, se richiesto dal Progetto, anche in seconda fase;
- altri elementi in acciaio completivi e/o accessori;
- eventuali attrezzature di sostegno dei solai e/o di contenimento del getto integrativo (angolari e/o spondine in metallo e relativi traversi);
- armature integrative, da posare e legare parzialmente o totalmente in opera, per il completamento strutturale dei nodi delle Travi PREM con i pilastri, realizzato esclusivamente con armatura per c.a. integrativa quali monconi e/o staffe.
Il manufatto prefabbricato andrà a costituire in opera, a consolidamento avvenuto del getto di calcestruzzo armato integrativo di completamento, una trave composta acciaio-calcestruzzo a tutti gli effetti e segue pertanto integralmente e unicamente le regole previste per tali elementi strutturali, avendo come riferimento normativo nazionale il § 4.3 delle NTC 2008/NTC 2018.  Per le travi rientranti in questa categoria “la resistenza a taglio dovrà essere conseguita dalla sola parte in carpenteria; non è infatti ammesso l’uso di acciai da carpenteria nel modello taglio resistente del cemento armato” (cfr. "Linee guida per l’utilizzo di travi tralicciate in acciaio conglobate nel getto di calcestruzzo collaborante e procedure per il rilascio dell’autorizzazione all’impiego" emesse dal C.S.LL.PP. in applicazione del § 4.6 delle NTC 2008 e valide anche per le NTC 2018).
La progettazione del nodo con il pilastro dovrà rispettare, relativamente alla flessione ed alla duttilità, tutte le regole relative alle strutture in calcestruzzo armato.
Il Fondello prefabbricato e/o le eventuali attrezzature di sostegno dei solai (angolari e/o spondine in metallo e relativi traversi) dovranno essere progettati, nei riguardi del sostegno del solaio, secondo le prescrizioni del Progettista Generale rese esplicite dal Progettista delle Travi PREM e rese note al Progettista dei Solai.
Per destinazioni d'uso in ambiente aggressivo, il calcestruzzo del Fondello prefabbricato dovrà garantire proprietà antiritiro ed espansive in coerenza con i risultati della ricerca Assoprem, eseguita dall'Università di Brescia, così come pubblicati nella Guida Tecnico-Operativa per il Professionista (Editore Tecniche Nuove) alle pagg. 212-218.
Condizioni di fornitura
Il traliccio metallico, a seguito del getto del fondello, non dovrà presentare difetti né residui eccessivi di calcestruzzo, e dovrà essere fornito completo di tutti i componenti, principali ed accessori, e di tutte le unioni saldate previsti dal progetto e/o dalle prescrizioni di esecuzione all'officina che hanno, a tutti gli effetti, valore di progetto esecutivo.
Il fondello prefabbricato in c.a. dovrà avere un estradosso piano e privo di difetti che possano pregiudicare il corretto sostegno dei solai prefabbricati, ed un intradosso senza residui di oli minerali o disarmanti, tali da pregiudicare l’applicazione di rasature, intonaci o pitture con sufficiente ancoraggio ed aderenza. Il disarmante sarà preferibilmente un prodotto d’origine vegetale. Il colore del getto potrà avere tonalità non perfettamente uniformi, e le superfici potranno presentare dei piccoli fori dovuti a bollicine d'aria imprigionate nell’impasto.
Nel caso delle Travi PREM a2, la finitura del fondello sarà liscia da cassero metallico su tre lati a vista, a spigolo smussato 10x10mm, del colore quale risulta dall'impiego di cemento grigio, con tonalità non rigidamente uniformi ed omogenee.
Se presenti eventuali attrezzature di sostegno dei solai e/o di contenimento del getto integrativo (angolari e/o spondine in metallo e relativi traversi), le stesse potranno essere trattate contro la corrosione secondo un protocollo operativo da stilare in contraddittorio fra produttore e cliente.
Travi PREM a1
Composizione
Trave Prefabbricata Reticolare Mista PREM costituita da:
- traliccio metallico in acciaio per carpenteria metallica, costituito da un fondello in largo piatto, ferri tondi (senza limitazione di diametro) o a sezione rettangolare, oppure da profili angolari, resi strutturalmente continui mediante saldatura, atti anche alla connessione meccanica con le parti in calcestruzzo armato in opera; il traliccio è composto da correnti superiori, dal piatto e da anime di parete quasi-sinusoidali; il piatto costituisce armatura attiva della trave e funge da mensola per l'appoggio del solaio gravante;
- altri elementi in acciaio completivi e/o accessori;
- eventuali attrezzature di sostegno dei solai e/o di contenimento del getto integrativo (angolari e/o spondine in metallo e relativi traversi);

- armature integrative, da posare e legare parzialmente o totalmente in opera, per il completamento strutturale dei nodi delle Travi PREM con i pilastri, realizzato esclusivamente con armatura per c.a. integrativa quali monconi e/o staffe.
Il manufatto prefabbricato andrà a costituire in opera, a consolidamento avvenuto del getto di calcestruzzo armato integrativo di completamento, una trave composta acciaio-calcestruzzo a tutti gli effetti e segue pertanto integralmente e unicamente le regole previste per tali elementi strutturali, avendo come riferimento normativo nazionale il § 4.3 delle NTC 2008/NTC 2018.  Per le travi rientranti in questa categoria “la resistenza a taglio dovrà essere conseguita dalla sola parte in carpenteria; non è infatti ammesso l’uso di acciai da carpenteria nel modello taglio resistente del cemento armato” (cfr. "Linee guida per l’utilizzo di travi tralicciate in acciaio conglobate nel getto di calcestruzzo collaborante e procedure per il rilascio dell’autorizzazione all’impiego" emesse dal C.S.LL.PP. in applicazione del § 4.6 delle NTC 2008 e valide anche per le NTC 2018).
La progettazione del nodo con il pilastro dovrà rispettare, relativamente alla flessione ed alla duttilità, tutte le regole relative alle strutture in calcestruzzo armato.
Il fondello e le eventuali attrezzature di sostegno dei solai (angolari e/o spondine in metallo e relativi traversi) dovranno essere progettati, nei riguardi del sostegno del solaio, secondo le prescrizioni del Progettista Generale rese esplicite dal Progettista delle Travi PREM e rese note al Progettista dei Solai.
Condizioni di fornitura
Il traliccio metallico non dovrà presentare difetti e dovrà essere fornito completo di tutti i componenti, principali ed accessori, e di tutte le unioni saldate previsti dal progetto e/o dalle prescrizioni di esecuzione all'officina che hanno, a tutti gli effetti, valore di progetto esecutivo.
Il fondello e le eventuali attrezzature di sostegno dei solai e/o di contenimento del getto integrativo (angolari e/o spondine in metallo e relativi traversi) potranno essere trattati contro la corrosione secondo un protocollo operativo da stilare in contraddittorio fra produttore e cliente.
Travi PREM a0
Composizione
Trave Prefabbricata Reticolare Mista PREM costituita da:
- traliccio metallico in acciaio per carpenteria metallica, costituito da ferri tondi (senza limitazione di diametro) o a sezione rettangolare, oppure da profili angolari, resi strutturalmente continui mediante saldatura, atti anche alla connessione meccanica con le parti in calcestruzzo armato in opera; il traliccio è composto da correnti superiori ed inferiori saldati ad anime di parete quasi-sinusoidali;
- altri elementi in acciaio completivi e/o accessori;
- eventuali attrezzature di sostegno dei solai e/o di contenimento del getto integrativo (angolari e/o spondine in metallo e relativi traversi);
- armature integrative, da posare e legare parzialmente o totalmente in opera, per il completamento strutturale dei nodi delle Travi PREM con i pilastri, realizzato esclusivamente con armatura per c.a. integrativa quali monconi e/o staffe.
Il manufatto prefabbricato andrà a costituire in opera, a consolidamento avvenuto del getto di calcestruzzo armato integrativo di completamento, una trave composta acciaio-calcestruzzo a tutti gli effetti e segue pertanto integralmente e unicamente le regole previste per tali elementi strutturali, avendo come riferimento normativo nazionale il § 4.3 delle NTC 2008/NTC 2018.  Per le travi rientranti in questa categoria “la resistenza a taglio dovrà essere conseguita dalla sola parte in carpenteria; non è infatti ammesso l’uso di acciai da carpenteria nel modello taglio resistente del cemento armato” (cfr. "Linee guida per l’utilizzo di travi tralicciate in acciaio conglobate nel getto di calcestruzzo collaborante e procedure per il rilascio dell’autorizzazione all’impiego" emesse dal C.S.LL.PP. in applicazione del § 4.6 delle NTC 2008 e valide anche per le NTC 2018).
La progettazione del nodo con il pilastro dovrà rispettare, relativamente alla flessione ed alla duttilità, tutte le regole relative alle strutture in calcestruzzo armato. 
Le eventuali attrezzature di sostegno dei solai (angolari e/o spondine in metallo e relativi traversi) dovranno essere progettati, nei riguardi del sostegno del solaio, secondo le prescrizioni del Progettista Generale rese esplicite dal Progettista delle Travi PREM e rese note al Progettista dei Solai.
Condizioni di fornitura
Il traliccio metallico non dovrà presentare difetti e dovrà essere fornito completo di tutti i componenti, principali ed accessori, e di tutte le unioni saldate previsti dal progetto e/o dalle prescrizioni di esecuzione all'officina che hanno, a tutti gli effetti, valore di progetto esecutivo.
Se presenti eventuali attrezzature di sostegno dei solai e/o di contenimento del getto integrativo (angolari e/o spondine in metallo e relativi traversi), le stesse potranno essere trattate contro la corrosione secondo un protocollo operativo da stilare in contraddittorio fra produttore e cliente.
[bookmark: _Hlk170924879]Travi PREM b2
Composizione
Trave Prefabbricata Reticolare Mista PREM costituita da:
- traliccio metallico in acciaio da c.a., costituito da ferri tondi, di diametro inferiore o uguale a 40 mm, resi strutturalmente continui mediante saldatura, connessi per aderenza alle parti in calcestruzzo armato, prefabbricato o in opera; il traliccio è composto da correnti superiori ed inferiori saldati ad anime di parete quasi-sinusoidali;
- fondello prefabbricato in calcestruzzo armato inglobante il corrente inferiore del traliccio atto di norma a supportare il solaio gravante su di esso in prima fase e, se richiesto dal Progetto, anche in seconda fase ;
- altri elementi in acciaio completivi e/o accessori;
- eventuali attrezzature di sostegno dei solai e/o di contenimento del getto integrativo (angolari e/o spondine in metallo e relativi traversi);
- armature integrative, da posare e legare parzialmente o totalmente in opera, per il completamento strutturale dei nodi delle Travi PREM con i pilastri, realizzato esclusivamente con armatura per c.a. integrativa quali monconi e/o staffe.
Il manufatto prefabbricato andrà a costituire in opera, a consolidamento avvenuto del getto di calcestruzzo armato integrativo di completamento, una trave in calcestruzzo armato a tutti gli effetti e segue pertanto integralmente e unicamente le regole previste per tali elementi strutturali, avendo come riferimento normativo nazionale il § 4.1 delle NTC 2008/2018.
La progettazione del nodo con il pilastro dovrà rispettare, relativamente alla flessione ed alla duttilità, tutte le regole relative alle strutture in calcestruzzo armato.
Il Fondello prefabbricato e/o le eventuali attrezzature di sostegno dei solai (angolari e/o spondine in metallo e relativi traversi) dovranno essere progettati, nei riguardi del sostegno del solaio, secondo le prescrizioni del Progettista Generale rese esplicite dal Progettista delle Travi PREM e rese note al Progettista dei Solai.
Per destinazioni d'uso in ambiente aggressivo, il calcestruzzo del Fondello prefabbricato dovrà garantire proprietà antiritiro ed espansive in coerenza con i risultati della ricerca Assoprem, eseguita dall'Università di Brescia, così come pubblicati nella Guida Tecnico-Operativa per il Professionista (Editore Tecniche Nuove) alle pagg. 212-218.
Condizioni di fornitura
Il traliccio metallico, a seguito del getto del fondello, non dovrà presentare difetti né residui eccessivi di calcestruzzo, e dovrà essere fornito completo di tutti i componenti, principali ed accessori, e di tutte le unioni saldate previsti dal progetto e/o dalle prescrizioni di esecuzione all'officina che hanno, a tutti gli effetti, valore di progetto esecutivo.
Il fondello prefabbricato in c.a. dovrà avere un estradosso piano e privo di difetti che possano pregiudicare il corretto sostegno dei solai prefabbricati, ed un intradosso senza residui di oli minerali o materiali disarmanti, tali da pregiudicare l’applicazione di rasature, intonaci o pitture con sufficiente ancoraggio ed aderenza. Il disarmante sarà preferibilmente un prodotto d’origine vegetale. Il colore del getto potrà avere tonalità non perfettamente uniformi, e le superfici potranno presentare dei piccoli fori dovuti a bollicine d'aria imprigionate nell’impasto.

Nel caso delle Travi PREM b2, la finitura del fondello sarà liscia da cassero metallico su tre lati a vista, a spigolo smussato 10x10mm, del colore quale risulta dall'impiego di cemento grigio, con tonalità non rigidamente uniformi ed omogenee.
Se presenti eventuali attrezzature di sostegno dei solai e/o di contenimento del getto integrativo (angolari e/o spondine in metallo e relativi traversi), le stesse potranno essere trattate contro la corrosione secondo un protocollo operativo da stilare in contraddittorio fra produttore e cliente.
Travi PREM b0
Composizione
Trave Prefabbricata Reticolare Mista PREM costituita da:
- traliccio metallico in acciaio per c.a., costituito da ferri tondi, di diametro minore o uguale a 40 mm, resi strutturalmente continui mediante saldatura, atti anche alla connessione per aderenza con le parti in calcestruzzo armato in opera; il traliccio è composto da correnti superiori ed inferiori saldati ad anime di parete quasi-sinusoidali;
- altri elementi in acciaio completivi e/o accessori;
- eventuali attrezzature di sostegno dei solai e/o di contenimento del getto integrativo (angolari e/o spondine in metallo e relativi traversi);
- armature integrative, da posare e legare parzialmente o totalmente in opera, per il completamento strutturale dei nodi delle Travi PREM con i pilastri, realizzato esclusivamente con armatura per c.a. integrativa quali monconi e/o staffe.
Il manufatto prefabbricato andrà a costituire in opera, a consolidamento avvenuto del getto di calcestruzzo armato integrativo di completamento, una trave in calcestruzzo armato a tutti gli effetti e segue pertanto integralmente e unicamente le regole previste per tali elementi strutturali, avendo come riferimento normativo nazionale il § 4.1 delle NTC 2008 e 2018.
La progettazione del nodo con il pilastro dovrà rispettare, relativamente alla flessione ed alla duttilità, tutte le regole relative alle strutture in calcestruzzo armato.
Le eventuali attrezzature di sostegno dei solai (angolari e/o spondine in metallo e relativi traversi) dovranno essere progettati, nei riguardi del sostegno del solaio, secondo le prescrizioni del Progettista Generale rese esplicite dal Progettista delle Travi PREM e rese note al Progettista dei Solai.
Condizioni di fornitura
Il traliccio metallico non dovrà presentare difetti e dovrà essere fornito completo di tutti i componenti, principali ed accessori, e di tutte le unioni saldate previsti dal progetto e/o dalle prescrizioni di esecuzione all'officina che hanno, a tutti gli effetti, valore di progetto esecutivo.
Se presenti eventuali attrezzature di sostegno dei solai e/o di contenimento del getto integrativo (angolari e/o spondine in metallo e relativi traversi), le stesse potranno essere trattate contro la corrosione secondo un protocollo operativo da stilare in contraddittorio fra produttore e cliente.
[bookmark: _Hlk170925276]Pilastro Prefabbricato in c.a.v. a Nodo Umido Strutturale
I Pilastri Prefabbricati in c.a.v. a Nodo Umido Strutturale a sezione rettangolare sono realizzati con armature in acciaio B450C e calcestruzzo avente classe di resistenza, di norma, C40/50.
Sono costituiti da manufatti prefabbricati pluripiano, a faccia vista liscia fondo cassero su tre lati e staggiati sul quarto, a spigolo smussato. I pilastri sono forniti completi di ancoranti per il sollevamento/montaggio e di adeguati fissaggi al piede dei medesimi che consentono di creare un vincolo rigido con la fondazione sottostante. Nei nodi intermedi i pilastri sono dotati di piastre per l’appoggio delle travi che portano il solaio di progetto.
I pilastri presentano le caratteristiche geometriche, dimensionali e materiche specificate nei disegni di progetto e copriferro dell’armatura adeguato a garantire la durabilità e la resistenza al fuoco richiesta.
Le scarpe per pilastri, marcate CE, consentono vincoli rigidi con la fondazione e fra conci successivi. La connessione rigida tra pilastro e fondazione e tra pilastro e pilastro (ripresa della pilastrata) è garantita sia per la fase di montaggio sia per la situazione finale.
Le sollecitazioni agenti nella sezione trasversale vengono trasmesse tramite i tirafondi alla fondazione/al concio sottostante. Il dimensionamento dei tirafondi, e delle relative scarpe, viene effettuato con una classica verifica a pressoflessione e taglio della zona di connessione vista come sezione in c.a..
Il dimensionamento del nodo e la tipologia di vincolo configurano due situazioni differenti: la condizione transitoria (montaggio della struttura) e la condizione definitiva (esercizio). Durante la fase di montaggio il pilastro è imbullonato ai tirafondi che funzionano come una mera struttura in acciaio. Gli sforzi di trazione e di compressione (dovuti a sforzo normale e momento flettente) e di taglio vengono trasmessi in continuità agli elementi della struttura connessi.
Il funzionamento della connessione dei pilastri, in situazione definitiva, richiede l’inghisaggio del giunto con malta speciale antiritiro di resistenza almeno pari a quella del calcestruzzo del pilastro. Dopo l’indurimento della malta utilizzata per l’inghisaggio la connessione si comporta come una normale sezione in c.a. nei riguardi sia delle sollecitazioni agenti durante il montaggio dei piani superiori che a regime. I pilastri sono progettati, nei confronti del modello della struttura, secondo le Regole Tecniche nazionali applicabili (D.M. 14 gennaio 2008 o D.M. 17 gennaio 2018) per assorbire le sollecitazioni di progetto.
[bookmark: _Hlk170925465]Pilastro Prefabbricato tubolare in acciaio a Nodo Umido Strutturale

Fornitura di pilastri prefabbricati tubolari in acciaio formati da un tubo esterno in acciaio S235JR o superiore (saldato longitudinalmente o a spirale) verniciati (opzionalmente) con una mano di antiruggine, dimensioni di seguito specificate, completi di:
· sistema per il sollevamento/montaggio;
· [bookmark: _Hlk170925621]piastre, contropiastre, dadi e tirafondi, asole agli interpiani;
· gabbia di armatura interna in acciaio per c.a. tipo B450C;
· piastre per l’appoggio delle travi autoportanti PREM.
I pilastri vengono agganciati e bloccati a quattro o più tirafondi predisposti nelle fondazioni: a carico dell’impresa rimane la fornitura e posa in opera dei ferri di attesa per le gabbie inserite e bloccate all’interno della camicia. Le colonne, composte da camicia metallica armata internamente con gabbia elicoidale e poi riempita di calcestruzzo, sono dimensionati e verificati a compressione semplice (sforzo normale), nell’ipotesi che il controventamento del fabbricato sia affidato ai setti perimetrali in opera e ai vani scala. 
I pilastri prefabbricati tubolari in acciaio sono prodotti in conformità alle prescrizioni delle Norme EN 1090-1:2009 (Marcatura CE).
Pilastro Prefabbricato profilato in acciaio a Nodo Umido Strutturale
Fornitura di pilastri prefabbricati profilati in acciaio monopiano/pluripiano, ottenuti assemblando profili commerciali in acciaio S235JR o superiore, dimensioni di seguito specificate, completi di:
· sistema per il sollevamento/montaggio;
· piastre intermedie e fazzoletti per l’appoggio delle travi autoportanti PREM;
· piastre di base;
· contropiastre (dime), dadi e tirafondi, asole agli interpiani;
· (opzionalmente) una mano di antiruggine;
I pilastri sono progettati secondo la norma vigente (NTC 2008/2018) e costituiscono organismo strutturale con le travi per sopportare i carichi verticali di progetto. Le altre azioni orizzontali agenti sul fabbricato (vento, sisma, ecc.) si intendono trasferite alle strutture di controventamento da eseguire in opera per mezzo degli impalcati, considerati rigidi nel proprio piano; nel caso non fosse verificato questo schema statico il  dimensionamento dei pilastri dovrà essere rivisto con lo schema previsto dal progettista strutturale dell’opera. 
I pilastri sono prodotti in conformità alle prescrizioni delle Norme EN 1090-1:2009 (Marcatura CE).
ONERI A CARICO DELL’APPALTATORE
Costituisce onere dell’Appaltatore la redazione del Progetto Esecutivo (costruttivo) di tutte le opere Prefabbricate, a firma di Tecnico Abilitato, redatto ai sensi delle NTC 2018. Il progetto dovrà essere completo di tutta la modulistica richiesta dall’UTC, necessaria al deposito/integrazione della denuncia strutture. Tutti gli elementi prefabbricati dovranno essere dimensionati al fine di sopportare i carichi descritti in progetto. Eventuali modifiche dovranno comunque essere discusse ed approvate dal Direttore dei Lavori Opere Strutturali.


